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Cominciamo a conoscerci: osserviamo il nostro cane e cerchiamo di capire a quale tipologia 
o gruppo appartiene. Perché è così importante? Perché all’aspetto fisico si accompagnano 
alcuni elementi caratteriali ricorrenti. Ogni razza e derivato di razza (incrocio) ha delle 
spiccate e particolari caratteristiche sia fisiche sia caratteriali che sono state selezionate, 
nel corso degli anni, in quanto utili e adatte per le attività in cui è stato impiegato quel 
tipo di cane (vari tipi di caccia, difesa e conduzione del gregge, difesa della persona e del 
territorio, traino delle slitte, eliminazione dei topi...). L’aspetto fisico è importante ma non 
basiamoci MAI solo su quello per la scelta di un cane e ricordiamoci che c’è sempre una 
buona percentuale di variabilità che dipende dall’individuo, da come è stato cresciuto e 
dalle esperienze vissute… in fondo non è esatto dire “è un cane da…”  perchè il cane non 
è mai uno “strumento per”… ma un INDIVIDUO!!!

Che tipo sono... o a chi assomiglio?
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Le emozioni e soprattutto la capacità di gestirle determinano l’assetto 
di un individuo verso il mondo, cane o uomo che sia. Vale a dire il 
“come” ci si propone nei confronti delle diverse situazioni, persone 
o cose. Curiosità, timidezza, introversione ed espansività del nostro 
quattrozampe (solo per citarne alcune ma potete anche trovarne 
altre) possono aiutarne o limitarne l’esplorazione del mondo se non 
addirittura comprometterla. Non siamo tutti uguali, ognuno ha il suo 
carattere e le proprie modalità di approccio ma, in comune, ci sono 
le emozioni. 
Il nostro compagno, come noi del resto, vive ogni situazione, 
oggetto o persona in maniera diversa. Il proprio modo di affrontare 
il mondo è dato dal suo carattere, da come ha vissuto il delicato 
periodo della crescita e dalle diverse esperienze vissute nel corso 
della vita (incidenti, malattie, abbandoni, cambiamenti del nucleo 
familiare, traslochi…) e ovviamente a seconda dello stato d’animo 
del momento.
Le emozioni sono le fondamenta dei ricordi piacevoli e spiacevoli, 
sono dei “marcatori” positivi o negativi che determinano il modo 
in cui si affronta la vita. Le emozioni positive danno piacere e 
aumentano l’apertura verso il mondo, le emozioni negative 
tendono invece a diminuire la curiosità e il desiderio di 
interagire e sperimentare. Per questo è fondamentale 
“marcare positivamente” tutti quegli oggetti e quelle 
situazioni che fanno parte della vita con il nostro compagno 
(macchina, pettorina, ombrelli, carrozzine, locali affollati, rumori, 
gesti…) senza costrizioni. Come? Abituandolo un po’ per volta e 
gradevolmente… quindi se saremo in grado di trasmettere emozioni 
positive, con l’aiuto della voce, delle carezze e dei bocconcini, 
l’esplorazione del mondo sarà più piacevole (scheda 10).

Il mio approccio verso il mondo è...…
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Avete individuato quali sono le attività preferite dal vostro 
quattrozampe? Avete scoperto quali sono le sue caratteristiche “di 
razza”? (scheda 1)
Comportamenti come inseguire oggetti in movimento, essere 
estremamente protettivi nei confronti del proprio territorio o di un 
membro del branco misto (uomo/cane), avere una spiccata tendenza 
ad allontanarsi, hanno origine in quelle che vengono chiamate 
MOTIVAZIONI.
Le motivazioni (cosa cerca il cane nel mondo e come si propone) 
sono le basi di partenza per conoscere meglio i suoi bisogni e cosa 
il nostro amico ama fare.
Ogni cane le ha tutte… in proporzione variabile! Se una motivazione 
prevale eccessivamente (solo palline da rincorrere o grandi fughe) 
potrebbe generare dei problemi e probabilmente c’è da ritrovare un 
equilibrio con l’aiuto di un educatore. Prova ad individuare le più 
evidenti nel tuo compagno e compila la casella. 

Cosa mi piace proporre

Esplorativa ____________  Analizzare un oggetto nei dettagli

Affiliativa ______________ Far parte di un gruppo ristretto

Predatoria _____________ Inseguire gli oggetti piccoli e in movimento

Sillegica	 ______________  Raccogliere degli oggetti e portarli nella cuccia

Protettiva _____________  Difendere i membri del gruppo

Perlustrativa __________  Esplorare un ambiente e mapparlo

Epimeletica ____________  Prendersi cura di un compagno 
Et-epimeletica __________ Lasciarsi curare

Di ricerca _____________  Ricercare oggetti nascosti e seguire tracce olfattive

Sociale intraspecifica ___  Relazionarsi con i propri simili

Sociale interspecifica ___  Relazionarsi con gli esseri umani e altre specie

Collaborativa __________ Svolgere attività con uno o più partners

Possessiva _____________ Prendere e tenere per sé un oggetto o una risorsa

Cinestesica ____________  Fare molto movimento

Territoriale ___________  Vigilare e difendere il proprio territorio

Competitiva ____________ Confrontarsi e fare prove di forza con altri
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Osserva il mio linguaggio
A volte abbiamo detto del nostro amico  “gli manca solo la parola!” ma quanti proprietari capiscono davvero 
il “suo” linguaggio? Il cane è un animale sociale, che vuole comunicare continuamente con  noi e con i suoi 
simili e  per farsi capire utilizza segnali olfattivi, vocali e del corpo. I segnali vocali comprendono vari tipi di 
suoni: con il ringhio ci dice: “stai attento!”, con l’uggiolio: “ho paura”, l’abbaio ha tanti significati diversi: ad 
esempio “cosa succede?”, “Alt, chi va là?”, ma anche: “c’è qualcuno?,” oppure, “giochiamo?”. Per capire 
meglio il significato dovremmo prestare attenzione anche alle intonazioni e alla frequenza dei segnali. Il 
linguaggio del corpo è ancora più complesso, ma ci fornisce molte informazioni interessanti. Esercitiamoci a 
osservare il nostro amico in situazioni diverse. Guardiamo le sue orecchie, la coda, la bocca, le espressioni 
del muso, la postura in generale. Per iniziare possiamo imparare a riconoscere le principali posture qui di 
seguito e per finire… completiamo la casella! 

bocca
aperta

zampe anteriori
protese in avanti

posteriore
alto

scodinzolio
ampio

coda  tra
le zampe

corpo
abbassato

orecchie
indietro

coda  tra
le zampe

rotolamento
sul dorso

orecchie
indietro

testa
girata

coda bassa
morbida

bocca
leggermente

aperta

orecchie alte
non in avanti

corpo
rilassato

coda
orizzontale

orecchie
in avanti

occhi
molto aperti

bocca
chiusa corpo rigido

proteso in avanti

labbra
arricciate

naso e fronte
corrugati

pelo dritto

coda alta
e rigida



I segnali di calma sono posizioni del corpo, espressioni del muso o movimenti, che il cane di qualsiasi razza 
e dimensione utilizza per “calmare” chi ha davanti, cani o umani, ma anche se stesso da un disagio. Il cane 
per esprimersi utilizza tutte le sue parti del corpo: orecchie, bocca, espressioni facciali, pelo sulle spalle e 
sul dorso, posizione e atteggiamento generale del corpo. Purtroppo i cani che per esigenze estetiche hanno 
dovuto subire il taglio di coda e orecchie possono avere evidenti problemi di comunicazione così come i cani 
con molto pelo sugli occhi o con una struttura fisica molto alterata (bulldog, carlino, shih-tzu…).
Finora sono stati individuati circa una trentina di segnali di calma. Il nostro amico li emette ad una velocità 
tale che è difficile, a volte, vederli. I più noti sono:
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Scopri i segnali di calma...
Quali riesci a vedere?

I SEGNALI DI CALMA DEI CANI…

sbadigliare

leccarsi le labbra o il naso

sbattere le palpebre o socchiudere gli occhi

ignorare l’interlocutore annusando in terra o grattandosi

abbassare la testa

girare la testa o il corpo di lato 

distogliere lo sguardo e guardare altrove 

voltarsi di spalle

camminare su traiettorie curve 

sedersi o mettersi a terra

muoversi lentamente 

immobilizzarsi

alzare la zampa anteriore...

… E QUELLI CHE POSSIAMO FARE NOI

ruotare e abbassare la testa 
guardare altrove e non dritti negli occhi

camminare facendo una curva per avvicinarci o allontanarci 

voltarci di spallemuoverci lentamente immobilizzarci sbadigliare
sederci… 

Proviamo a vederli meglio. Ritagliatevi un po’ di tempo da passare con 
il vostro quattrozampe in uno spazio sicuro (un’area cani conosciuta per 
esempio) e… prendetevela con calma: osservate! Quali segnali notate? 
Non necessariamente li troverete tutti… ogni cane ha i suoi segnali preferiti. 
Il bon ton canino prevede che di fronte ad un segnale di calma si risponda 
con un altro segnale. A ciò dovrebbe seguire una “tranquillizzazione” 
reciproca. Se la causa di disagio è una situazione è il caso di allontanarla 
o allontanarsi. Purtroppo i cani che hanno avuto problemi durante la 
fase di crescita o cresciuti in cattive condizioni possono perdere l’uso 
di queste abilità ed essere pericolosamente equivocati dagli altri cani. 
I cani, da bravi animali sociali e solitamente pacifici, tendono ad evitare 
gli scontri a meno che non ci siano dietro dei problemi comportamentali.


